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L’UNITÀ, REGINA DELLE VIRTÙ
Fratel l i ,  comportatevi in maniera degna della chiamata che avete r icevuto, con ogni
umiltà,  dolcezza e magnanimità,  sopportandovi a vicenda nell ’amore, avendo a cuore
di conservare l ’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.

Un solo corpo e un solo spirito,  come una sola è la speranza al la quale siete stati
chiamati ,  quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo
battesimo. Un solo Dio e Padre di tutt i ,  che è al  di  sopra di tutt i ,  opera per mezzo di
tutt i  ed è presente in tutt i .

(Efesini 4,  1-6)

           La l i turgia del l ’Ascensione ci  of f re la let tura di  una pagina del la Lettera
agl i  Efesini  (4,  1-13):  essa apre la sezione del lo scr i t to in cui  l ’Apostolo,  «pr ig ioniero
a mot ivo del  Signore», presenta un programma di  v i ta morale cr ist iana per i  fedel i  d i
questa splendida ci t tà del l ’Asia Minore e,  probabi lmente,  per tut t i  quel l i  che r is iedevano
in quel l ’area cost iera mediterranea. Noi  abbiamo r i tagl iato di  quel  vasto brano solo la
pr ima parte (4,  1-6):  r icordiamo che la l i turgia ha adottato anche la seconda perché in
essa appare un’al lusione al l ’ascensione di  Cr isto,  modulata sul la base di  una ci tazione
del  Salmo 68, 19 («Asceso in al to,  ha portato con sé pr ig ionier i ,  ha distr ibui to doni  agl i
uomini»),  l iberamente appl icata da san Paolo al la f igura di  Cr isto che ascende al  c ie lo.

            I l  nostro testo è,  invece, molto più immediato e s i  fonda su una sequenza di
v i r tù che devono reggere la vocazione cr ist iana. Una di  esse, l ’ “uni tà” ,  è però considerata
come la regina di  questo ideale corteo. Facciamo scorrere la f i la di  queste v i r tù.  La pr ima
a venirc i  incontro è l ’ “umi l tà”  che è r ispetto del la grandezza di  Dio,  ma anche la radice
del la f raterni tà t ra di  noi :  «Non fate nul la per spir i to di  r ival i tà – scr ive Paolo ai  Fi l ippesi
(2,  3)  – o per vanaglor ia,  ma ciascuno di  voi ,  con tut ta umi l tà,  consider i  g l i  a l t r i  super ior i
a se stessi».

            Ecco, poi ,  la “dolcezza” o mitezza che ci  r imanda spontaneamente al l ’autor i t rat to
di  Gesù presente in Matteo 11, 29: «Imparate da me che sono mite e umi le di  cuore». La
terza vir tù è la “magnanimità” che al t rove l ’Apostolo considera come un dono del lo Spir i to
Santo (Galat i 5,  22) e come frut to del l ’amore ( 1 Corinzi 13,  4) :  la “grandezza d’animo”
respira la l ibertà del lo Spir i to di  Dio che «soff ia dove vuole» e s i  nutre del l ’amore che non
conosce conf in i .  La quarta v i r tù è propr io l ’agápe ,  c ioè l ’amore. È a questo punto che entra
in scena quel la che abbiamo def in i to la regina del le v i r tù,  l ’henótes ,  l ’ “uni tà” ,  che ha come
ancel la la pace.

            Paolo intona un vero e propr io inno al l ’uni tà che è un pr incipio umano e div ino,
come appare dal la ser ie di  e lement i  in cui  questa v i r tù br i l la e s i  manifesta in pienezza.
C’è innanzi tut to «un solo corpo e un solo spir i to»,  ossia l ’uni tà profonda dei  credent i  che
cost i tu iscono in Cr isto un solo corpo e un solo spir i to,  in s intonia piena d’amore. C’è,  poi ,
la comune meta del la speranza verso cui  tut t i  i  cr ist iani  tendono; ma c’è anche la sorgente
ideale di  questo f iume che conduce la v i ta del  fedele al la speranza del l ’ incontro con Dio
e che è la “vocazione” al la fede. Quest ’u l t ima è anch’essa “una sola” s ia per l ’unic i tà del
contenuto di  ver i tà s ia come unica v ia di  salvezza. E unico è i l  bat tesimo at t raverso i l  quale
tut t i  sono redent i .

            Ma dopo la sequenza del l ’uni tà-unic i tà “umana” (corpo, spir i to,  speranza,
vocazione, fede, battesimo),  s i  presenta davant i  a noi  la glor iosa uni tà div ina:  «un
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solo Signore», c ioè Cr isto,  e «un solo Dio e Padre». L’universale paterni tà di  Dio è
rappresentata in maniera dinamica, mentre s i  i r radia in tut ta la famigl ia umana e nel la
comunità dei  credent i .  Ma sul la scia di  a l t r i  passi  paol in i ,  possiamo anche pensare che egl i
agisca in ogni  real tà cosmica, come si  legge in 1 Corinzi 8,6:  «C’è un solo Dio,  i l  Padre,
dal  quale tut to proviene e noi  s iamo per lu i ,  e un solo Signore Gesù Cristo,  in v i r tù del
quale esistono tut te le cose e noi  esist iamo per lu i».


